
Studio Dr. Carmine Autorino 
 
 

 1 

 

 

 

 

 

          Ai gentili Clienti 
         Loro sedi 

 

OGGETTO: Nuove norme antincendio 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Premessa 

  

 Entrato in vigore il 7 ottobre il Dpr 151/2011, recante il nuovo regolamento di prevenzione 

incendi, nel nome della semplificazione amministrativa e burocratica.  

Il regolamento targato Dpr 151/2011, prevede che per attività particolarmente rischiose, dal punto 

di vista delle misure antincendio, è sufficiente un’autocertificazione, la presentazione cioè della 

Scia, la segnalazione certificata di inizio attività, con cui attestare la regolarità delle misure 

antincendio e permettere successivamente i controlli da effettuarsi ad opera del Comando 

provinciale dei vigili del fuoco.  

 Per altre attività, invece, rimane l’obbligo di presentare e far esaminare il progetto di 

prevenzione dei rischi incendio, con il conseguente sopralluogo per il rilascio del CPI, il certificato di 

prevenzione incendi, che rilascia il Comando provinciale dei vigili del fuoco.  

 

Le attività interessate 

 

 Queste attività da sottoporre a controlli di prevenzione del rischio incendi, sono fatte 

rientrare in 3 categorie: 

• Categoria A “Attività di basso rischio”, quelle che non provocano rischi significativi. Per esse 

non è necessario il parere di conformità emesso dal Comando dei vigili del fuoco. E’ 
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sufficiente la presentazione della Scia e i controlli sono fatti a campione, dagli stessi Vigili 

entro i 60 giorni dell’inizio dell’attività stessa. 

• Categoria B “Attività con rischio medio”, quelle per le quali la valutazione di conformità dei 

progetti presentati ai criteri di sicurezza antincendio deve essere rilasciata entro 60 giorni 

dalla presentazione della documentazione tecnica; i controlli a campione sono effettuati 

entro 60 giorni dall’inizio dell’attività. 

•  Categoria C “Attività ad alto rischio”, quelle per le quali il rischio incendio è molto alto: 

occorre presentare il progetto di conformità ai criteri di sicurezza, da esaminare entro 60 

giorni. Per avviare l’attività è sufficiente presentare la Scia e i controlli successivi sono fatti 

entro i 60 giorni. In caso di esito positivo del controllo, il Comando dei vigili del fuoco 

rilascia entro massimo 15 giorni, il CPI, il certificato di prevenzione incendi. 

 

Documentazione da allegare alla Scia 

 

Il Dpr 151/2011 specifica che la Scia deve essere corredata da specifici documenti come: 

 l’asseverazione, un’attestazione cioè emessa da un tecnico abilitato sulla conformità dell’opera ai 

criteri si sicurezza antincendio; 

 certificazione sulla conformità degli elementi costruttivi alla normativa antincendio. 

 

Procedimenti volontari: NOF e verifiche in corso d’opera 

 

 Se i progetti sulla sicurezza antincendio risultano particolarmente complessi, i titolari di 

attività rientranti nelle categorie B e C possono richiedere al Comando provinciale dei Vigili del 

fuoco, il NOF, il nulla osta di fattibilità. Il NOF è un parere che rilascia il Comando in merito ad uno 

o più aspetti rilevanti in materia di prevenzione incendi. Al Comando possono essere anche 

richieste verifiche in corso d’opera sulla rispondenza delle opere alle norme in materia di 

prevenzione incendi, anche durante la loro realizzazione, verificando così alcuni aspetti importanti 

(ubicazione, comunicazione, resistenza e reazione al fuoco, vie di uscita, impianti elettrici di 

sicurezza e illuminazione, sistema di controlli dei fumi naturale o meccanico).  

 

In allegato al presente documento, potete trovare l’allegato I al Dpr 151/2011 che elenca le attività 

soggette alle visite e ai controlli di prevenzione dei rischi incendio.  

 

Distinti saluti 
 
 

Lo Studio ringrazia per l’attenzione riservatagli e rimane a disposizione per ogni ulteriore 
chiarimento, riservandosi la facoltà di tenervi costantemente aggiornati sulle novità e relativi 

adempimenti di Vostro interesse…… 


